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— TORINO , 50 GIUGNO 
‘DI ALCUNI DISPACCI DI LONDRA 
Gel fficio telegrafico Router di Londra ha tra- 


Ì smossi a’giornali ‘iniglsi alcuni dispacci ri- | ‘alia 
guardauti il nostro stato, che non meritereb ‘ 


ero una parola di commento, tanto è pernoi 
‘evidente la loro fallacia, so essi non fos- 
‘serò stati presi alla lettera ed interpretati 
“da parte della stampa periodica, come in- 
izio di profondi dissensi delle estere po- 
enze col. Piemonte. 


Due di que’dispacci recano che la Rus- 


sia 6 la Spagna hanno protestato presso il 


% nostro governo contro le spedizioni che si 


.\ permettono da’nostri porti per la Sicilia ed 
no dichiarato che avrebbero domandato 
«loro passaporti, qualora .il ministero non 

pì mettesse sollecito riparo. 


‘A Non fa mestieri di avvertire come que- | 

‘te notizie, se non sono frutto di un er- 

?. pre; sono il portoto d’incontestabile mala- | 
I de 


iL’onorevole sig. Coelho Quesada è as- 
Me da Torino da oltre un mese e non 

Ì Asàitorno che fra qualche settimana. 

l H'conte dî Stackelberg ha chiesto un con- 

! gedo, il quale si spiega facilmente dopo la 

I ‘filo consorte. 

{Cadono quindi da per sè le notizie di 


| proteste è di domande di passaporti che 


» 


alcuni giornali. e corrispondenti di Parigi 
anno preso come verità incontestabili. 


È 
z 


; ESSE attitudine della stampa a Pietroburgo 


È 


ed a Madrid lo dimostrerebbe. .d’ altronde 


‘. abbastanza se altrì argomenti non si avos- 

dU RE 

È a diplomazia non ha di certo veduto con 
‘indifferenza la partenza di Garibaldi e de’ | 

| volontari per la Sicilia, ma essa ha dovuto ' 


‘riconoscere che il governo sardo non po- 


‘teva impedirla ed. ha infino dovuto eziandio ‘| 
persuadersì che il governo di Napoli non | 


ra: tanto meritevole della sollecitudine delle 


autorità ; abborrita in tutta Italia. 


“Un'altra notizia mandata por dispaccio | 


allo stesso ufficio assai più strana ed in- 
‘concepibile .lelle precedenti è quella che la 
rancia ha ricusato di riconoscere l’annes- 


7; sione della Toscana e della Romagna al 


‘Piemonte. Shi 

‘Perchè ricusassa. la. ricognizione | del 
nuovo stato bisognava che ne fosse richie- 
“sta: ora non crediamo che il ministro de- 
“gli affari esteri abbia richiesta a nessuna. 
potenza ‘una ricoguizione esplicita; ma: che 


«| abbia soltanto comunicato il fatto compiuto 
. dell'annessione: nessuna delle potenze a 


cui sarebbe stata fatta quella comunicazio- 
ne ha, per quanto sappiamo, protestato. 


‘Ma laFrancia non solo ci pare ammetta | 


l'annessione e riconosca il fatto -compiuto, 


come provano la soppressione ‘della Lega» | 


zione di Firenze e la parificazione delle 
provincie dell’Italia centrale al Piemonte 
‘ rispetto-alla convenzione postale, ma siù 
altresì d’avviso che la nuova organizzazione 


4 grroiizo in Italia sia stata accettata anche 


‘ dalle altre potenze. 

| Se avesse maî dubitato che le altre po- 
f lenze non riconoscessero il nuovo regno 
© italico, la Francia non avrebbe ritirato lo 
ne truppo dalla Lombardia. 
«Essa lo aveva dichiarate esplicitamente 


ella nota del 30 gennaio scorso del signor 


X 


ft, 


houvenel al conte di Persigny a Londra, 


Bersssira Priman. 


{ grave sventura della morte dalla sua gen- 


"> 
vj 


pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche 


I STIA 
nella quale leggesi, che lo sgombro delle è la strada che conduce dal più fiero dispo- 


provincie lombarde non potrebbe essere ef- 


| fettuato, che dal momento, in cui l'accordo . 
| tacito od espresso delle grandi potenze gua- ! 


| rentirebbe la nuova ‘organizzazione “dell'I- 
pre 


Il ritiro delle valorose schiere francesi 
' dalla Lombardia attesta adunque essere 0- 
! pinione dell’imperatore Napoleone che la 
‘nuova organizzazione è guarentita dal con- 
‘ senso delle grandi potenze. 


So si fosse posto mente ‘a questo fatto 


| ed agli altri molti della politica francese, si 
| sarebbe a prima vista riconosciuta la. fal- 


lacia' di quel dispaccio, reso inoltre  so- i 


spetto dalla fonte d’onde emana, poichè 
l'ufficio Reuter non rifugge dall’attingere le 
sue notizie a sorgente austriaca e dal farsi 
‘ organo. del gabinetto di Vienna. 


BILANCIO DELL'EMILIA. 


È pubblicata la relazione fatta al signor mi- 
nistro delle finanze dal signor marchese Gioa> 
chino Pepoli, già ministro delle finanze dell’E- 
milia, intorno al bilancio dell'Emilia nell’anno 
corrente, 

La relazione è assai particolareggiata e cor- 
‘ Fedata di tutti i richiesti documenti. 

Il bilancio attivo è calcolato come segue: 
Proventi ordinari L. 47,361,983 73 
Proventi straordinari » 15,180,000. » 


L. 62,541,983 73 


Avvertasi che ne’ proventi straordinari figu- ! 


rano 15 milioni per vendita di beni dema- 
niali, che ci pare difficile 0 poco conveniente 
di eseguire nelle presenti condizioni: 
Il bilancio passivo si riepiloga come segue: 
Finanze 
Grazia e giustizia » 
Istruzione pubblica . . > 
erotica 
"Lavori pubblici . . . >» 


2,069,335 88 
4,654,300, 64 
5,904,550, 2 
6,866,861 57 
L. 36,111,571 22 
| che si ripartono in L. 31,088,190 23 per le 
spese ordinarie e lire 5,023,380 99 per le 
| straordinarie. 


zione della corona, guerra, marina ed esteri, 


stato. 


I CASI DI NAPOLI 


Pubblichiamo il proclama di Portici del 25: ! 


{è il seguente : 
ATTO SOVRANO 


Desiderando di dare a'nostri amatissimi sudditi | 
un attestato della nostra sovrana benevolenza, ci | 


siamo determinati di concedere gli ordini costitu- 
| zionali e rappresentativi nel regno in armonia coi 
| principii italiani e nazionali in modo da garantire 
| la.sicurezza e prosperità in avvenire a da  strin- 
I gere sempre più i legami che ci uniscono a’ po- 
| poli che la Provvidenza ci. ha chiamati a -gover- 
| nare. 
| A quest’ oggetto siamo venuti nelle seguenti 
determinazioni : 

1° Accordiamo una generale amnistia per tutti 
| ì reati politici fino a questo giorno. 
| 2° Abbiamo incaricato il commendatore D. An- 
tomo Spinelli della formazione d’un nuovo mini- 
stero, il quale compilerà nel più breve termine 
possibile gli articoli dello statuto sulla base delle 
istituzioni rappresentative italiane e nazionali. 

3° Sarà stabilito con S. M. il Re. di Sardegna 


un accordo per gl’interessi comuni delle due co- | 


4° La nostra bandiera sarà d’ora innanzi fregiata 
dei colori nazionali italiani in tre fasce verticali. 
conservande sempre nel mezzo le armi della no- 
stra dinastia. 

5° In quanto alla Sicilia, accorderemo analoghe 
istituzioni rappresentative che possano soddisfare 
i bisogni dell’isola; ed uno de'principi della no- 
stra R. casa ne sarà il nostro vicerè. 

Portici, 25 giugno 4860. 


FRANCESCO. 


Come sia stato accolto questo proclama: ab- 
biamo g'à. detto: gli uni se né mostrarono in- 
differenti. od increduli, gli altri irritati. Ardua 


| 
rone in Italia. 


L. 19,116,522 92. 


Nel bilancio passivo non sono comprese le ' 
i | spese dell’amministrazione centrale, la dota- | 
altre potenze dacchè si è comportato sì bar- | 
ràmente in Sicilia, senza che le crudeltà | 

d i bombardamenti abbiano potuto salvarne | 


che fanno ‘parte del bilancio generale dello ! 


» si distribuisce dalle ore 7 del mattino al mezzogiorno, 


ee ASTI 


tismo ‘alla libertà: rallentato il freno insoppor- 
tabile, si cadde nell’ànarchia: incendi , per- 
cosse, uccisioni. 

Si fece quindi ricorso allo stato ‘d’ assedio. 
Inaugurare il regime costituzionale collo ‘stato 
: d’assedio, è provvedimento che si prende solo 
‘a Napoli. Dicesi che lo ‘stato d’assedio abbia 

a durare soltanto ‘finchè sia ordinata la guar- 

dia mazionale, ma ciò farebbe credere che la 

truppa è insufficiente, o che il governo non se 
‘ ne fida. 


Intorno alla notizia relativa agli insulti fatti 
al signor Brenier a Napoli, il Constitutionnel 
scrive : 


Un caso dei più tristi è avvenuto testò a Na- 
poli. Ieri nella via Toledo 11 sig. (Brenier, ..mini- 
nistro di Francia, tornando alla sua dimora in 
carrozza scoperta, è stato ferito al capo. da due 
colpi di canna: piombata. S. E. dovette esserè 
portato nel suo palazzo, prive di sensi, 

Si fanno mille congetture intorno ai motivi di 
sì vile aggressione, Il sig. Brenier aveva sì con- 
sigliato al re Francesco. II, con tutto il disinte- 
resse della sua convinzione, pronte ed energiche 


, riforme; ma, prima di prove concludenti, ci ri- Ì 


pugnerebbe di vedere in somigliante attentato una 
vendetta dei sanfedisti. 

L’atto abbominevole di cui il ministro di Fran- 
cia è stato vittima, ha cagionato dolorosa sensa- 
zione tanto nel nostro ministero degli affari esteri, 


quanto nell'intiero corpo diplomatico nel quale il | 


sig. Brenier si è acquistato molte amicizie, 
—_——————_________——_——__ 


LA POLITICA PRUSSIANA 


ll programma politico del gabinetto prus- 
siano, esposto nella nota del 9 giugno, da noi 
| riferito per sommi capi, dietro la scorta della 
| Gazzetta di Colonia, nel numero di giovedì 
| scorso, ispira alla Gazzetta del Popolo di Ber- 
lino le seguenti riflessioni: 


Sembra dayvero che questo sia il programma 
del governo prussiano, Esso è in parte buono, 
in parte cattivo, come lo sono gli uomini troppo 
onesti dafare il male, e:troppo deboli da prendere 
una ferma risoluzione. Se si trattasse di un pre- 
mio di virtù, noi ne accorderemmo due a questa 
politica: il primo per avere inteso che la costitu- 
zione federale val niente, ed il secondo per il vir- 

| tuoso pensiero che basti l’ammettere che una cosa 
| val niente perfarne sorgere qualche cosa di buono. 
Ma siccome in politica non si tratta di guadagnare 
premii di virtù, ma bensì di servirsi dei mezzi 
| che restano a nostra disposizione anche in una 
situazione cattiva, per cangiarla in una buona, noi 
possiamo dire che quel programma nulla ha di 
| pratico, e che esso è più adatto a farci stringere 
| nelle spalle di quello che a fare conquiste. mo- 
i rali. 

Nel primo punto, si riconosce non solamente 
| la confederazione, ma benanco la Dieta; nel se- 
| condo si domanda la riforma della costituzione 
| federale, ma nella via tracciata dalla costituzione 
medesima. 

Queste sono due grandi illusioni ‘e basta per 
| accorgersene gettare lo sguardo sui due punti che 
| vengono dopo, Si desidera la riforma della orga- 
| nizzazione militare; ma: che cosa. avverrà: se il 

Wirtemberg o Nassau si oppongono ? La Prussia 

sarà nella minoranza, e, se essa sta ferma al pri- 

mo ed al secondo punto del suo programma, le 
| converrà chinare il capo ed obbedire alla  mag- 
| gioranza. Ora, si. vide già apertamente. l' anno 
{ scorso, che la Prussia non voleva: conformarsi al 
| voto della maggioranza, perchè non lo poteva. 

Non si ha la prova pratica che una virtuosa de- 
| bolezza nella quistione della riforma spinge alla 

rivoluzione ? 

Altrettanto avviene del quarto ‘punto. La Prus- 
| sia raccomanda alla Dieta di non-intervenire nelle 
| costituzioni dei paesi federali. Ma che cosa av- 
| verrà, se malgrado il consiglio, la Dieta inter- 
viene, se essa guarentisca: Ja nuova. costituzione 
| dell'Assia ?-Che cosa avverrà se. il governo del- 
| l’Assia ricorre alla forza per far accettare ai suoi 

sudditi quella costituzione ?. Non avrà Ja Dieta il 

diritto d’ invocare il soccorso federale contro: la 

rivoluzione ? E la. Prussia. non si troverà essa 
nella situazione in cui s' è trovata a Olmiitz; se 
essa non accorre in aiuto degli Assiani, nel caso 
che questi vogliano resistere alla violenza ? Dove 
conduce dunque quiesta' politica di virtà? 0 a dar 
appoggio alla rivoluzione contro il diritto formal- 
mente riconosciuto, od a farsi disprezzare invece 


di far conquiste morali. tr 


RIVISTA DELLA SETTIMANA’ 


Gli;è un affare ‘alquauto spinoso’ lo ‘scrivere 


una cronaca delle  cose' politiche’ d’ Europa, È 
quando in tutta Europa ‘non si ‘parla ‘che delle — 


cosè mostre. Qualunque ‘sia’ il' giornale che noi 
svolgiamo, noi lo-vediamo quasi ‘interamente co-- 
perto dei racconti degli avvenimenti di Napoli 
e di Sicilia, delle considerazioni che ne discen-. 
‘ dono, delle . nostre. discussioni parlamentari , 
delle eventualità in una parola che ‘stanno in 
| grembo alla non ancor' definita quistione ita- 
liana. Egli è forse che manchino negli altri 


‘ paesi fatti ed argomenti politici'di qualche im-. pi 


portanza ? Tutt* altro. 


|. Non vi fos3’altro che il convegno’ di’ Baden 


| 6 basterebbe. Quali infatti farono le delibera- 
‘ zioni adottate in quell” augusto consesso ? Se” 
‘ guardiamo ai vari giornali. che ne parlano ; si 


® 


n 


; dovrebbe» dedurne che le conchiusioni più di- 


sparate ebbero ciascuna alla lor volta ‘il suf- 
fragio dei. principi ‘colà convenuti, e questo. 
| solo basta a persuaderci che quei giornali tà- 
; gionano secondo i loro. desiderii piucchè: no 
+ siano ‘appoggiati a. buone. e- solide informa 
| zioni. : i 
Vi sono però alcuni indizi, da cui si può 
: dedurre che le complicate quistioni che*divi- 
dono i principi della Germania , non abbiano 
‘ incontrato a Baden. quel ‘metodo sicuro di so- 


| luzione. che alcuno forse ne ‘avea sperato. © 


Stando infatti ad alcune voci, sembrerèbbeiche 


> va 
il governo di Prussia abbia. indirizzato ‘una 


circolare ai governi tedeschi, melta quale espone —. 


i così il suo programma: 1°. Il governo prus-. 
| siano sostiene la confederazione \e vuole ‘man-. 
tenerla; 2° Esso riconosce. la ‘necessità di utia. 
riforma della costituzione federale, . ma:-am- 


mette che per il momento nom,deve farsi» che © 


a poco a poco e non devesi introdurre.in essa 
se non le modificazioni strettamente indispen- 


| sabili; 3° Che da prima debbe, essere cambiata — 


l’ organizzazione militare; 4° Raccomandare alla. 
dieta di astenersi scrupolosamente dall’ inge- 
rirsi negli affari interni dei singoli stati , di- 


chiarando di voler mantenere iermamente que- 
sto principio sia nell’affare dell'Assia Cassell , 


sia in qualunque altro di simil natura. 


dl 


A completare questo programma che, si at- © ba: 


tribuisce alla Prussia, il governo dell’Annover 
fa pubblicare nel suo giornale ufficiale che il 
Reggente si espresse in modo franco e solenne 
siccome favorevole alla conservazione di tutti 


& 


gli stati attuali della Germania e pel rispetto | 


de’ loro territorii. Che cosa dunque si.è com- 
binato a Baden ? ; to AIA 
Come ben si sa, l’organizzazione militare è il. 


principale oggetto che preotcupava il governo © | 


prussiano, 6 base del nuovo ordinamento voleva 
fosse la massima che i contingenti militari dei 


piccoli stati tossero aggiunti agli eserciti delle 


grandi potenze militari tedesche. Ora Ja Gaz 
setta di Colonia ci annunzia che nei dintorni 
di Augusta sarà formato un campo d'esercizio 


per i contingenti federali , esclusi quelli della — 6 
Austria e della Prussia; e da ciò dovrebbe de | 


dursi risorgere l’idea patrecinata specialmente. 
dalla Baviera e dalla Sassonia di creare cogli. 


» 


stati medii un gruppo di stati che controbi- — 


lanci l’ influenza dell’ Austria e della Prussia, 


e dovrebbesi conchiudere che il convegno di 


Baden non raggiunse altro risultato se non 
quello di constatare |’ impossibilità d’ un ac- 
cordo fra le varie parti della Germania. 
L’Austria ha posto una pietra sul suo famoso 
processo Eynatten. Pare che la decisione di 
questo affare sia stata pronunciata’ piuttosto © 


dalla politica che dalla giustizia. La politica fa — 


abbastanza appagata che il ministro de Bruck 
lasciasse libero il campo alle contrarie influenze 


del partito militare , e non richiese che fosse ‘© 


aggravata la mano su’suoi complici. Il processo 
fioi scandalosamente come era stato incomin- 
ciato. N 

Le sedute del consiglio rinforzato dell’ im- 


pero continuano piuttosto burrascoss ; e pare 


che anche in questo il governo facesse un cal- 
colo sbagliato. Lo scopo che aveva in mira 
I’ imperatore scegliendo fra’ suoi più fidi, quel 


È 
î 


consiglio, era di farsene uno strumento per mi 


cercare al paese nuovi sacrifizi finanziarii. Esso 
ben. sente che colle casse vuote il peso della 


DEC 


sua spada non ha valore alcuno nei destini di 


| Buropa che si compiono all’ infuori della sua 


Pera 


dando 


— giglio dell’impero 
Ma quei probi viri non ci pensano neppure, e 
Bi accapigliazo a più non posso ad ogni mo- 
«mento e per ogni ragione, : i 
Sippiamo di certo che l’imperatore d’Austria 
non è contento nè dei consiglieri, nè del con- 
‘. Siglio da lui inventato. i 
In Inghilterra il conflitto eh'erasi elevato fra 
. la camera dei lords e quella dei comuni a 
| Proposito del diritto sulla carta, staper essere 
appianato giusta le conchiusioni d’un rapporto 
- fatto da lord Walpole. È bensi vero che in 
“_ ‘uesta circostanza si rinnovarono ‘le voci di 
“ erisi ministeriale e di parziale modificazione 
‘del gabinetto; ma finora nulla è venuto a con- 
fermare queste voci, ed ilsig. Gladstone, can- 
‘celliere dello scacchiere, più particolarmente 
. Interessato nella'quistione, rimane al suo posto, 
tanto è vero che i ministri si rovesciano 
negando loro.i fondi che dimandano, ma non 
accordandone di più di quanto essi vogliono. 
Un'altra grave preoccupazione dell’ Inghil- 
terra sta nelle condizioni della difesa del paese, 
ed è a quest’ordine d’idee che si collega la 
grande rivista passata dalla graziosissima re- 
| gina Vittoria alle truppe volontarie e le in- 


‘©. terpellanze fatte alla camera dei lords dal conte 


Derby. Ma ormai queste preocenpazioni ed i 
discorsi che ne sono generati e gli articoli di 
: giornali che ne discendono ancor più rimbom- 
| banti ed .infiammati, hanno assunto un carat- 
“tere cronico. Si può essere certi che sino a 
quando staranno nelle mani dell’attuale impe- 
Tatore dei francesi i destini della Francia, l’In- 
‘ghilterra anche a suo malgrado vorrà sempre 
‘essere in armi. È un capriccio un po” costoso; 
ma l’Inghilterra è ricca e può soddisfarlo. Ab- 
bismo detto un capriccio, ma più giustamente 
può ‘chiamarsi una necessità per mantenere al- 
l’interno la quiete, il rispetto all’estero. L’In- 
ghilterra pensa e giustamente che, stando ar- 
mata potentemente a nessuno verrà in pensiero 
di aggredirla. ? 
L'unica guerra che ha l’loghilterra e che 
sostiene d’accordo colla sua temuta rivale, è 
quella della China. Poco mancò che prima del 
‘ corfltto i due plenipotenziarii delle potenze 
occidentali restassero vittima, d’un® naufragio. 
Fortunatamente non perirono che le loro vali- 
gie; nelle quali stavano racchiuse 14 istruzioni 
de’rispettivi governi. 
Dilla China passando al Giappone, troviamo 
che l’imperatore non fu assassinsto come si 
disse: esso è un finciullo in minore età. Il 
‘Pesgente fu ass.lito nella strada da 417 con- 
| giurati e ne ebbe delle ferit; ma non fu morto. 
Molti dei congiurati si apersero il ventre ad 
us» dei giapponesi. 
J dettagli che giungono sulle ultime colli- 
sioni ch'ebbero luogo fra turchi e cristiani 
— confermano pur troppo la condizione allar- 
mante di quei paesi, specialmente per i cri- 
‘$tiani che vi abitano, Ls autorità turche pro- 
‘pendono evidentemente alle violenze e non ba- 
s'a a nascondere questa loro colpevole parzia- 
lità, l’arte della menzogna in cui i funzionari 
turchi si sono resi cel-bri, La verità tosto 0 
tarili si fa strada attraverso a quei raggiri e 
- provocheranno ‘un qualche giorno il rimedio 
 ravisale, da cui I Faropa rifaggl sinora, La 
. Porta per sorveghare le inasprite contese fra 
i Drusi ed i Moroniti inviò cola quel Nimk- 
‘bascià che lasciò compiere sotto de’ suoi oc» 
chi l’eccidio di Gedda. 
N-lla Polonia russa si ha un risveglio del- 
*antico sentimento nazionale. Una grande ma- 
nifestazione patriottica venne fatta in occa- 
|» sione dei funerali della vedova del generale 
- Richoswki morto nel 1831. Pùdi 20,000 per- 
| sone accompagnarono il feretro alla tomba e 
‘quando il prete leggendo il discorso funebre 
accennò al defunto marito qualificandolo di co- 
- lonnello, tutta l’assemblea rettificò la frase 
confermandogli quel grado di generale, che na- 
turalmente il governo russo non gli avea ri- 
conosciuto, | i 
Iu Francia è morto l’ultimo fratello dell’im- 
peratore Napoleone 1; il soldato di Waterloo, 
dl già re di Westfalia, lo suocero della nostra 
principessa Clotilde. Solo fra i figli di mada- 
na Letizia Bonaparte, esso ebbe la buona sorte 
di vedere ricostituita sul trono di Francia la 
. Blnriosa dinastia della sua famiglia. 
| Una circolare del ministro’ dell’interno re- 
voca la proib:zione ai giorneli di riportare le 
pastorali vescovili; ma avverte nello stesso 
tempo i prelati francesi che se si. permette la 
| pubblicazione, si deve permettere conseguente: 
‘mente la discussione su di esse, e «ha al mi- 
n'stero determinato a contenere ogni abuso in 


questa materia, troverà tanto più facile l’o-. 


“pera sua, quanto più contenuti è moderati vor- 
ranno essere i vescovi francesi. Siate savi, in 

« conchiusione ei dice, se volete che il governo 
pretenda che gli altri lo siano. 

Dl ii Sc . < ap 


venisse a rimetterlo in sella; 


I Borboni di Spagna che testè tentarono 
‘quel movimento reazionario conchiuso colla 
fucilazione del gen. Ortega dichiarano di ritrat- 
tare la rinuncia al.lrono che aveano  sotto- 
scritto quando erano nelle carceri spagnuole. 
Strana e fatale coincidenza, con la promessa 
costituzione fatta testè dai “Borboni di Napoli 
dopo aver da otto giorni al più dichiarato es- 
sere preferibile il grado di caporale. austriaco 
a quello di re costituzionale! Vi era forse bi- 
sogno di questa prova novella del come atten- 
dano i Borboni alle fatte promesse per far du- 
bitare di quelle che sbucciarono fuori d’improv- 
viso a Napoli? 

E difficile il prevedere in oggi qual conto 
farà la diplomazia, qual conto faranno i po- 
poli della costituzione napolitana. Solo sap- 
piamo che i primi frutti dì questo strano reg- 
gimento improvvisato a Napoli sono le vio- 
lenze contro i rappresentanti delle nazioni e- 
stere e la proclamazione dello stato d'assedio: 
solo sappiamo che il senso morale in Furopa 
fu duramente offeso da questa versatile con- 
dotta del principe e del governo. 1 principii 
risorgono talvolta anche quando sembrano mag- 
giormente dimenticsti; ma ad un patto però, e 
cioè che siano dignitosamente caduti. Giulio 
Cesare assalito in senato si ravvolse nel manto 
coprendo la maestà dell’ufficio che in lui ve- 
niva colpito. 

La nostra camera ha condotto a fine il primo 
periodo de’ suoi lavori. Il voto unanime sul 
prestito coronò degnamente la serie dei prov- 
vedimenti politici cui fu chiamata a compar- 
tecipare, e con questo dimostrò che se i. con- 
fini dello stato sono mutati, non mutò con essi 
la previdenza politica che tanto onorò il par- 
lamento delle antiche provincie. 


EI ARRE AEM 30 MG TIGNES A otra 

Dalla città di Vicenza è stata spedita 
per soccorsi alla Sicilia la somma di fran- 
chi tremila col seguente indirizzo: 


10 giugno 1860. 
Siciliani ! 

Vicenza, dodici anni or sono, combatteva la 
sua terza giornata contro lo straniero. E quando 
il generale, che teneva la somma delle cose 
militari, fu da prepotente necessità costretto a 
stipulare la resa, non. uno solo de’ cittadini 
sottoscrisse i nefasti capitoli ; tutti protesta- 
rono che voleano piuttosto rimanere sepolti 
sotto le rovine della loro città. 

Oggi, appena le giunge notizia che voi, aiu- 
tati da Garibaldi, rompete le catene della ti- 
rannide, ella vi manda un saluto. 

Così l'ora si avvicini nella quale ci sia dato 
emularvi! 


I tremila franchi furono versati a mani 
del signor conte Amari, di cui diamo la 
ricevuta : 


Il) ricevuto dagli illustrissimi deputati si- 
gnori Sebastiano Tecchio e Giovanni Bonollo 
franchi tremila loro pervenuti dalla città di 
Vicenza per soccorsi alla Sicilia. 

Torino, li 30 giugno 1860. 


- INTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 30 GIruGNO 
Presidenza Lanza. 

Alle ore 1 1j2 la seduta è aperta. 

Si legge il processo verbale della seduta pre- 
cedente, è si fa l'appello nominale. 

Michelini G. B.: Propone che tutte le petizioni 
de'comuni per la conservazione de’corsi filosofici, 
che sono in mano della commissione , vengano 
rinviate al ministro dell'istruzione pubblica, come 
si fece per quella di Biella. 

La camera acconsente. 

Asproni: Chiede che sia stampata la relazione 
del deputato Bella sulle stra:le di Sardegna , af- 
finchè sia conosciuta in quell’isola. 

La camera acconsente, 

Guerrazzi: Vorrebbe interpellare il presidente 
del consiglio o il ministro di grazia e giustizia 
per sapere se è vero che il signor Lubonis sia 
stato nominato procuratore generale del Re presso 
la corte di Genova. 

Non essendo presenti nè l’ uno nè l’ altro dei 
ministri, l’interpellaoza è rimandata. 

Pres.: Dò lettura del seguente progetto di legge, 
posto all'ordine del giorno: 

« Art. unico, Le vacanze avvenute o che siano 
per avvenire nel corso del presente anno fra i 
sottotenenti d'artiglieria e del genio, le quali non 
siano riservate ai sott’ ufficiali della stess’ arma 
rispettiva, potranno essere occupate, in difetto di 
allievi idonei degl'istituti militari, da giovani che 
soddisfacciano alle condizioni seguenti : 

«.4° Essere regnicoli, salvo quelle eccezioni 
che il governo giudicasse di fare analogamente al 


disposto dell’ art. 151 della legge 20 marzo 1857 
sul reclutamento dell’esercito; ; 3 Sh 
« 2° Essere laureati ingegneri; 
« A parità di merito la preferenza all’ ammes- 
sione sarà data agl’ingegneri laureati, i quali 
servirono come volontari nell'ultima guerra; | 


« 3° Non avere compiuto al 4°‘aprile ultimo. 


scorso l'età d’anni 26. Potranno tuttavia essere 
ammessi anche quegl’ingegneri laureati che hanno 
oltrepassata l’età or detta, quando , dietro. rag- 
guagli del comandante generale dell’ artiglieria o 
del consiglio superiore del genio militare; risul- 
tino per comprovata abilità, e per ogni altro. ri- 
spetto, atti a prestare immediatamente un ser- 
vizio utile; 

« 4° Soddisfare alle condizioni prescritte dalla 
legge sovracitata del 20 marzò 4854 per 1’ arruo- 
lamento volontario. » 

Non essendovi discussione, rimane approvato. 

Pres. Dòlettura di quest'altro progetto di legge, 
che trovasi pure all'ordine del giorno. 

« Art. 4. Sarà estesa alla. Toscana |’ istituzione 
delle guardie di pubblica sicurezza, giusta l’ordi- 
namento vigente nelle antiche provincie del re- 
gno. 

« Art. 2. Le guerdie di pubblica sicurezza con- 
correranno a curare l'osservanza delle leggi e dei 
regolamenti di polizia in vigore in Toscana. 

« Art. 3, Si provvederà con decreti reali a quanto 
si ravviserà necessario per l’ esatta applicazione 
dei due articoli precedenti. » 

Non essendovi discussione, resta approvato. 

Si procede a doppio squittinio segreto, e ne ri- 
sulta : 

Per.il primo: Votanti 178; favorevoli, 175; con- 
trari, 3. 

Per il secondo : Votanti 478 ; favorevoli, 475; 
contrari, 3, 

La camera adotta. 

Aperta la discussione generale intorno alla con- 
venzione relativa alle ferrovie lombarde e cen- 
trale-italiana, i deputati Finali, Binard , Susani h 
Finzi, Fenzi, Brunet tGrattoni, Depretis, pigliano la 
parola per fare delle particolari osservazioni o per 
introdurre delle lievi modificazioni negli articoli 
del capitolato. 

Il ministro de’ lavori pubblici Jacinî, e il re- 
latore della commissione Pieruzzi, non che il pre- 
sidente del consiglio Cavour, rispondono breve- 
mente alle osservazioni e si accordano in parte 
sulle. modificazioni. Quindi sì passa alla votazione 
del progetto.di legge come segue : 

« Articolo unico. È approvata la convenzione in 
data del 25 giugno 1860, ed annessovi capitolato, 
Inteso tra i ministri delle finanze e dei lavori pub- 
blici ed il cavaliere Talabot Paulin, quale rappre- 
sentante della società concessionaria delle strade 
ferrate lombardo-venete e dell’Italia centrale, colle 
modificazioni risultanti dall’esemplare qui unito. » 

La camera approva. 

Lo squittinio segreto dà il seguente risultato : 
Votanti, 202 ; favorevoli, 199; contrari, 3, 

Cassinis (ministro di grazia e giustizia): Venendo 
alla camera , mi è stato riferito che l'onorevole 
Guerrazzi ha mosso interpellanze intorno al signor 
Lubonis, cioè se questi sia stato nominato dal mi- 
ni,tero. procurator generale del re presso la corte 
di appello di Genova. Questa voce mi ha cagio- 
nato sorpresa, poichè non ba ombra di vero, Il 
posto di procurator generale in Genova è degna- 
mente occupato dal signor Vigliani. 

Guerrazzi: Questa sarebbe la risposta a una 
parte della mia interpellanza. Ma ci vuole ancora 
la seconda: se sia vero; cioè, che il signor Lubo- 
nis con decreto del 30 maggio, il quale ha eff-tto 
retroattivo al 1° maggio, sia stato promos:0 da av- 
vocato fiscale con 5,000 franchi di stipendio, a pro- 
curatore generale con 412,000 franchi. Io, quando 
ho udito dire questa cosa, ho fatto una scom- 
messa che non poteva essere, e vorrei essere ac- 
certato dall'onorevole guardasigilli di aver guada- 
gnato la scommessa (ilarità). 

Cassinis (ministro di grazia e giustizia): È la 
legge, e non il ministero, che dal 1° maggio mette 
in condizione i capi di ministero pubblico di .i- 
ventare procuratori del re. 

In virtù della legge serà toccata tal sorte an- 
che. al sig. Lubonis, ma non certo per favore del 
ministero, il quale non può impedire che la legge 
non avesse effetto, quand’anco si trattasse del 
sig. Lubonis. Mi dispiace però che di una cosa 
udita in qualche caffè, e sulla quale si mette una 
scommessa, si voglia fare soggetto di un’interpel- 
lanza parlamentare (bene). 

L'incidente non ha seguito. 

Si passa alla discussione sul progetto di legge 
concernente la estensione alla. Lombardia della 
istituzione de’ giurati sui reati di stampa. 

Castelli (autore del progetto): Non accetta; anzi 
combatte il progetto della commissione, che mo- 
difica essenzialmente il suo. Dimostra l’impossibi- 
lità dell’attuszione del progetto della  commis- 
sione, Propone d'abbandonare il suo, e sostituirne 
uno, il quale dichiari l'abolizione dell’articolo 5° 
del regio decreto del 34 luglio 1859, lasciando al 
ministero facoltà di applicare nel modo che crede 
più conveniente la istituzione dei giuratialla Lom- 
bardia pe’ reati di stampa. 

Tecchio (relatore della commissione) 
il progetto della commissione. 

Cassinis (ministro di grazia e giustizia): Dice 
che se la commissione si mette d'accordo intorno 
alla nuova proposta del deputato Castelli, egli 
non sarebbe lontano dall’accettarla. 

Pres.: Avverto che la camera non essendo più 
in numero, sarebbe ‘inutile prolungare una di- 
scussione che non potrebbe avere per oggi alcun 


: Sostiene 


î 


risultato. Resterà all’ordi 
duta di lunedì, 2 luglio, 
Alle ore 6 42 la seduta è sciolta. — 
FATTI DIVERSI 

Decorazioni, — S. M. con decreti 14 
gente si è degnata nominare a cavalier 
dine dei Santi Maurizio e Lazzaro * È 

Sulla proposizione del presidente del co 
ministro per gli affari esteri, t: 

Rey Gio. Giacomo, avv. in Ciamberì ; 
Sulla proposta del ministro per gli affa 
l'interno, ati: 

Fracchia Felice 
tiro, 

— S. M. in udienza delli 24 cadente 
nato cavalieri. dell'Ordine civile di Sav 
gnori: tt? 

Cav. Carlo Bon-Compagni di Mombello. 
diritto costituzionale nell'università di Tori 

Cav. Gerolamo Boccardo, prof. di economia 
litica nell'università di Genova; {© 5 

Comm. Angelo Pezzana, prof. e bibliote 
nell'università di Parma; i: 

Comm. D. Agostino Cavedoni, prof. e bi 
cario della Palatina a Modena; i 

Cav. Cesare Cantù ; AZA VI 

Cav. Antonio Alessandrini, prof. di anatomi 
comparata nell'università di Bologna; ) 

Cav. Maurizio Bufîalini, prof. di clinica medi 
nell’unîversità di Pisa; NS; 

Marchese Gino Capponi; ciaoo" 

Cav. Carlo Matteucci, prof. di fisica nell'uni-> 
versità di Pisa ; L'ARIA 

Cav. Orazio Mossotti, prof. di astronomia id, 

March. Cosimo Ridolfi. A 

Ed a consiglieri dello stesso 

Cav. Massimo d'Azeglio ; 

Cav. Gio. Antonio Luigi Cibrario; 

Comm. Alberto La Marmora, fi Pe 

— Sulla proposta del ministro per l'istru' © 
pubblica e con decreto 24 corr, S. M..si è 7° 
gnata nominare a cavaliere dell'ordine ‘ del 
Mourizio e Lazzaro il professore emerito \ E: 
rica Giovanni Maria Girellì. . > fu 

i 


» commissario di guerra 


î 
ordine i “iena 


procederà alla vendita dei titoli in ritardo. 
Disposizioni amministrativo. —Con 
R. decreto 12 giugno fu stabilito quanto segue : 
Art. 4. A partire dal giorno in cui il govetno 
imperiale di Francia piglierà' possesso. (elle pro- 
vincie di Chambèry e di Annecy, e del circonda 
rio di Nizza, il servizio d'amministrazione provia» 
ciale sarà regolato dalle norme che verranno > ta- 
bilite dal governo predetto. Ae 
Art. 2. Ristrettivamente àlla provincia di Nizza, 
le contabilità relative alle entrate ed alle spose 
provinciali e di circondario dell'esercizio 1860 s&= 
ranno chiuse ed accertate a tutto il giorno ‘sud- 
detto dal tesoriere centrale, che dovrà tosto alle | 
stire il relativo conto giudiziale, e farlo pervenire — 
al ministero dell’interno , da cui verrà poi tra. 
smesso al consiglio di governo che surrogherà 
quello di Nizza, AS 
Art. 3. Sarà cura dello stesso tesoriere di riti- n 
rare dal consiglio di governo di Nizza i suoi conti © 
degli esercizi precorsi; che non fossero stati “an- © 
cora definiti, e di farne similmente la trasmissione ©’ 
al ministero dell'interno. he 
Art. &. Qualora detto contabile non avesse an- 
cora presentato all'autorità giudiciaria i conti di 
taluni degli esercizi scorsi, dovrà spedirli del pari 
al ministero predetto. DA 
Art. 5. Il fondo di cassa accertato il 31 marzo 
1860 a favore della già divisione amministrativa 
di Nizza, e dei circondari che la componevano, 


sarà diviso fra 1 medesimi proporzionatamente' al Lari 
rispettivo contingente nella sovrimposta comune” < 


e speciale dell’anno 1859, e la quota spettante ai 
circondari di Oneglia e di San Remo sarà dal te-" 
soriere di Nizza trapassata materialmente a quello 
di Oneglia, il quale fungerà provvisoriamente le 
funzioni di tesoriere centrale ‘per gli stessi cir 
copdari, ed in tale qualità ne rilascierà quitanza. |’ 

Art. 6. Nella stessa conformità saranno ttapas- 
sate dal tesoriere di Nizza e quello di Oneglia le} © 
somme riscosse in conto rendite 6 sovrimposta —*; 
speciale 1860 dei circondari di Oneglia e di San 
Remo, sotto deduzione dell’ ammontare dei man- 
dati che fossero stati nel loro interesse estinti 
colle medesime, 3 è 

Una duplice nota di tali mandati firmata. dal‘ 
tesoriere e dal governatore di Nizza verrà imme- 
diatamente trasmessa al ministero dell'interno, 

Avv. patrimoniale. $. M. in udienza del 
44 corr, mese ha nominato l’ avvocato. Federico 
Gobbi all’ impiego di avvocato patrimoniale regio 
in Torino. RIPETI e E 


(5° Coro e bolero nell’ 
— del M° Verdi. c, 
6° Un ricordo, mazurka di M, 
7° Recilativo ed aria finale ne 
|’ del M° Bellini. 

8° La polka des ours, par H. Marx. © 
9° Galopp, di G. Orsini. 


ll’opera La Norma 


3 È 3 Viarana Marino, id.; 
mino, id ; Visentini Gaetano, id. 

pplicati di seconda classe : Vernier 
licato di terza classe; Candido Giovanni, 
ufficiale della contabilità di stato in Milano ; Peo- 
chio-G6 ghelli Gerolamo, id.; Resnati Giovanni 
Pelizzoli Giuseppe, id. 


per le antiche provincie deglistati sardì di terraferma 


B. V. degli Angeli ,icasa Balestrino , numero 4, 
piano 3,° 

i, id,; Gallina Gaspare, 
Bottigella Francesco, id.; 
ppe Maria, id; Lattuada Andrea, id.; 
Paolo, id.; Mazzoli Giuseppe, id.; 
Pregio, id. ; Bianchi Antonio, id.; Bar- 
id. i 


Noî applicati di quarta classe: Consonni 
Gioachino, assistente della contabilità di stato în 
Mitano; Bertina Gerolamo, id. ; Mazzucchelli Am- 
id. ; Viganò Carlo, id.; Vitali Antonio, id.; 
i Luigi Andrea, id.; Carrera Giuseppe, 
; Bianchi Antonio Maria, id. ; Riva Carlo, id;; 
ri Pericle, id. : 

. Esercito. La Gazz. Ufficiale pubblica una 
luoga serie di promozioni e nomine di sottote- 
nenti e luogotenenti nel R. esercito. 
everie de’ proeuratori. — È pub- 
blitatà la legge 27 giugno che proroga di sei mesi 
Îl farmine fissato dall'art, 66 della legge del 17 
apnilì 4859 ai procuratori esercenti per prestare 
la idleveria. 
eusi. — Con legge 27 giugno i termini 
dal secondo alinea dell’ articolo 14 della 
legge luglio 1857 per la iscrizione e per la tra- 
scrizioni. delle enfiteusi e di altre. simili conces- 
sioni pelpetue, e dal successivo art. 15 per l’isti- 
suzione «el giudizio, stati prolungati colle leggi del 
5 Nè 1858 e del 25 giugno 1859, sono pro- 
di ta anne, decorribile dalla scadenza dei 
Vi tarmin prorogati. 
Melanie d'intendenti. — Con decreti in 
ata delli 44 corrente mese, S. M/ ha fatto le se- 
nti disposizioni nella carriera superiore ammi- 
va: È t 
arle cav. avv. Giovanui; intendente del cir- 


scoppiati più gravi che mai il giorno 28, 
Gli uffici di polizia. furono devastati ed 
arsì, e parecchi agenti assassinati. Autori 
di questo tafferuglio non possono essere 
cho coloro i quali avevano interesso a 
fare scomparire le. traccie delle loro dela- 
zioni o delle nefandità della polizia. Gli 
archivi della polizia di Napoli contenevano 
documenti assai compromettenti e si com- 
prende come dovesse essere precipua cura 
della polizia ‘stessa di distruggerli. Ma 
quando comincia un moto, non è facile il 
regolarne il corso: gli autori ne furono so- 
verchiati, ed i disordini furono tali che si 
credeva inevitabile nella giornata stessa 
una terribile rivoluzione. 

Lo stato d'assedio. è stato. immediata- 
mente proclamato e posto ad esecuzione, 
per preparare i napoletani a’ benefici della 
libertà borbonica. 

Un dispaccio del 29 a sera reca che. i 
disordini erano cessati, ma che gli assem- 
bramenti, i timori 6 le apprensioni conti- 


stabili! 


ondario di Chiavari, nominato inteniente del cir- | P!AVENO, p che i ciltadini pensavano più 
ì DINO di Toodla.s alla propria sicurezza che al proclama di 
| (Maury avv. Giovanni, intendente del circonda- | Portici ed alla costituzione, 


io di Castiglione delle Stiviere , nominato intén- 
A lente di quello di Gjiavari ; 
:% - Branchini avv. G@stavo, intendente del circon- 
—_T dario di Valditaro, nominato intendente di quello 
VW «| di Castiglione delle Stiviere ; 
> |. Salaris avv, Michele, già consigliere presso il 
‘ governo della provincia di Annecy, nominato in- 
‘tendente del circondario di Valditaro; 
‘ontenzioso diplomatico. ‘S. M. ,.in 
«udienza del 47 corrente, si è compiaciuta di no- 
mi il:nobits savaliere Emilio Visconti-Venosta 
fre: del consiglio del: contenzioso diplomatico 
presso. il ministero degli affari esteri. 
|». Miinistero della marina. Per un atto 
di umasità, che non potrebbe essere abbastanza 
j commendato, segnalavasi lo scorso mese di eprile 
f apitano del brigantino nazionale Teresa , Sic- 
Giovanni Battista, di Albissola, sottraendo 
ersecuzione degl’ indigeni della repubblica 
ezuela 498 sudditi spagnuoli , che imbarcò 
tamento a la Guayra, e ridusse nei porti di 
aquer e di Tenerifla. 
inistero della. marina in ricompensa del- 
atto generoso del capitano Siccardi, sentito il 
e del consiglio consultivo per la marina mer- 
gli. accordava .un’onorevole menzione da 
i sulla di lui matricola. 
Broletto. ;,- È pubblicata la legge 14 
ate, volla quale viene approvata la conven- 
iene in data del 16 gennaio 1960, ‘seguita tra le 
inaoze dello stato e la città di Milano per la ces- 
one in permuta da quelle ‘a questa del palazzo 
emaniale detto del Marino contro quella del fab- 
bricato civico detto del Broletto ed annessavi casa 
leno minata lo Stallazzo, mediante il maggior cor- 
lispettivo di lire italiane ventiduemila settecento- 
lie; centesimi quarantasette (22,702 47) da  sod- 
disfarsi dalle prime alla seconda per il ricono- 
sciuto maggior valore delle proprietà municipali. 
| Diritto costituzionale. Oggi alle ore 
$ fuo, nell’ anfiteato di chimica , presso S. Fran- 
Sesco. di Paola, il cav. Boncompagni chiuderà la 
$prima serie deile sue lezioni. Darà il riepilogo e 
la conclusione delle cuse sin qui dichiarate. 
| Ensinuazione e demanio. I prodotti 
ber le antiche provincie sono stati nel mese di 
maggio di L. 2,100,901 73 contro L. 4,567,358 78 
el 4859. : 
I prodotti complessivi de’ primi cinque mesi 
ono :.. 


i Oggi dee arrivare a Torino il principe di 
Sin Giuseppe, che si reca a Londra quale 
incaricato della Sicilia. 

Dicesi che. il duca di Roccaforte non abbia 
accettato l’incarico di rappresentante della Si- 
cilia.a Parigi. 


lisi i Ai ia ii 
(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 


Mantova, 27 giugno. 


La proibita esportazione della calce modanese, 
e l’arresto fatto in Casalmaggiore del medico del 
vescovo di Parma, non che le condanne pro- 
nunciale contro alcuni indegni sacerdoti alto lo- 
cati, sono quì state sentite con piacere, perchè 
era per noi doloroso il vedere come il governo 
italiano spiegasse sì poca energia, tanto neces- 
sana per conservare l’ acquistato e preparare 
nuove conquiste. Io e molti altri con me vedono 
le difficoltà che tolgono al governo del Re di a- 
dottare certe energiche misure, e ne sanno ya- 
lutare lè ragioni, ma moltissimi vi sono che sefiza 
tante considerazioni ne cavano argomento di de- 
bolezza, che ritengono fatale alla causa nostra, 
Per le stesse ragioni ha qui pure fatto buona sen- 
sazione il sapere le misure adottate da Fanti contro 
quei volontari che arbitrariamente avevano, or son 
pochi giorni, abbandonati i loro reggimenti per se- 
guire l'illustre Garibaldi in Sicilia, cosa che fece 
loro tanto più torto, perchè lo stesso Garibaldi 
aveva ad essi, col noto proclama da Genova, rac- 
comandato di tenersi fermi ai loro posti, © 

Quando il prode Garibaldi dettava quel pro- 
clama correva forse col pensiero a quelle memo- 
rabili parole che egli stesso scriase altra volta, e 
che oggi abbiamo letto quasi in fine della 64 
pagina del libro di Carrano» / Cacciatori delle Alpi. 

Anche oggi partono di qui alcuni giovani che 
sperano di poter entrare in quel corpo in cui 
già si trovano altri. valorosi giovani mantovani. 
Dio li benedica ! 

Non è vero ciò che s1 disse dei lavori in Bor- 
goforte e Motteggiana abbandonati, vi si fanuo 
ancora opere di fortificazione, ma però con poca 
gente, Il canonico Corradino Cavriani continua a 
lavorare qui pel danaro di S. Pietro e per l’ in- 
dirizzo a Pio IX, ma con poco buon »successo; 
uno dei suoi. più fidi stromenti è un meschino 
prete romagnolo che gode un beneficio di patro- 
nato Cavriani in Portiolo, certo don Saturnino 
Molinari. Costui, non è molto tempo, sì azzardò 
a passare il confine e fù preso dai bravi csra- 
binieri, ma fatalmente fu messo in libertà, per- 
chè nulla gli si trovò di compromettente. Forse 
andava a Reggio con istruzioni verbali. 


ì 


1 
10 04860. L. 41,159,324 26 
1859 >.» 9,962,874 87 
Aumento nel 1860/L. 4,195,449 39 
Giardino Reale. — La musica del Real 
oro d’Artiglieria, diretta dal maestro Bouglia, 
seguirà oggi nel Giardino Reale i seguenti pezzi: 
‘imperiale. 
gtais roi; sinfonia del M° Adam. 
‘; ballata e duetto nell’opera : Linda di 
Chamouniz, del M° Donizetti. 
ie aaa valtz di G. Strauss, 


Serivono da Roma alla Patrie ; 


Un avvenimento che alcuni giorni fr era il sog- 
getto di tutte le conversazioni , ma che oggi non 


E 
Ro 


a Giovanna di Gurman, 


Ballarini Zucchi. . 


Pubblicazioni — È venuto testè alla luce 
dalla tipografia di G:-B. Paravia e C. un volume 
Sulla possibilità e necessità d’un catasto provvisorio 


per l'ing. prof. F. Mandoj-Albanese. Esso è vendi- 
bile, insieme con altri opuscoli dello stesso au- 


tore, presso la Libreria Paraviu, sotto i portici del 
palazzo di città, ed allo studio  dell’autore , via 


NOTIZIE POLITICHE 


I torbidi che si temevano a Napoli sono 


vere: 


ha più alcun in esse, è Ja pubblic 
tempo aspettala, dell’opuscolo del padre assaglia, 
Quell” opuscolo. venne finalmente pubblicato ; ma 
: | pur troppo tutti dicono che è troppo tardi; 

| Ciò che è ancora più dispiacente del fitardo si 
Î è l’ umiliazione alla quale si assoggettò 11 padre 
| Passaglia per poter pubblicare il suo scritto, Non Gf 
nome di stampatore, non indicazione della città, | i 
non imprimalur ; il-libro ba tutto l'aspetto di una | Ri 
opera anonima, è mutilato; venne cla la terza | ian è i? ie ag i Vili 
parte che trattava delle riformo. da farsi* nello pa Madrid, 28. Li conte di Montemolino ed Le ; 
stato pontificio, Ciò che v? ha di più interessante'| fratello D. Ferdinando hanno annullato 1° atto 
nel libro, quale venne stampato, sono alcune pa- } di rinuucia fatto a Tortosa. |<. A 
gine sulla libertà di coscienza ; ma anche in esse, Î - 
quante precauzioni oratorie, quanti riguardi, quante 
circonlocuzioni , quanto timore ‘di urtare negli 
scogli.! 7 

Vi sono quattro pagine non numerate, inferca- 
late per. ordine della censura, per definire più e- 
sattamente ciò che si intende per libertà di co- 
scienza, ciò che s'intende per accordare, per tol- 
lerare, per. proteggere. 

La censura romana ha ridotto il padre Passa- 
glia a dire che la libertà di coscienza, in sè, non 


> 0 quanto 
dent Beiruth di tutte le nazioni. 


Do 


| Dispacci Elettrici Priv. 
“(AGENZIA STEFANI) © 
Parigi, 20 giugno, sera, 


®. 


Borsa di Parigi del 29. 

Fondi francesi 3 0j0— 68 55; 

id. id. 442 00— 9640, 
Consolidati inglesi 3 0/0 — 93 3,8. © o 
Fondi piemontesi 1849 5 00 — 83 25. 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 673. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 412. 


| 


Ì 
| 
Ì 


il 


è un bene, ma un male; ma che, soltanto in certi | Id. id. Lombardo-Venete 503, & 
casi, un principe può tollerarla come un male mi- | Id. id. Romane 350. p 

nore, ma tuttavia cercando di diminuirne%il più Id: id. Austriache 523, 1 
possibile gli effetti. E malgrado questo la censura b 

non credette di dover apporre il suo imprimalur Ì peo i F \ , E 
all’opuscolo, i L' Agenzia Reuter ci trasmette il seguente 


Si accusano di questi fatti i gesuiti ; si accusano | dispaccio : 
alcuni cardinali, si accusa il governo, Il fatto è 
che amici e nemici del padre Passaglia sono mal- 
cententi e dicono : gli uni, che quella non è opera 
di un discepolo del padre Ventura, di Rosmini, di 
un ammiratore di Gioberti ; gli altri, che non va- 
leva la pena di stampare cose tanto rancide; 


— Leggesi nella Corrispondenza autografa di 
Vienna; 


Londra, 29, sera. 0 
Un dispaccio da Vienna reca: * si : 
< Il conte di Rechberg risponde a lord Lof-: 
tus essere l’Austria pronta a pigliar parte alla PAR 
conferenza, nella quale ammette la: Svizzera, © 
ma protesta contro la presenza del Piemonte, » 


hi 
x 


| 
| 
| 


È Parigi, 30 giugno. (mattina 


Il matrimonio del conte di Trani colla princi- id. "Ni 
pessa Matilde di' Baviera, che doveva aver luogo Il marchese Antonini, ministro napolitano a 2 
nel corso dell’anno, venne differito al tempe in.; Parigi, è stato incaricato di manifestare il vivo 
cui saranno ‘terminate le presenti ‘ complicazioni | rincrescimmento per l’attentafo commesso contro 
d'Italia. ; il barone Brenier, promettendo splendida sod» 
— L'Indépendance Belge pubblica il testo di u- | disfazione. I colpevoli non furono ancora  rin- 
na lettera.induizzata dat signor Billault, ministro | venuti. sen 
dell'interno, al vescovo d'Arras, $ 

In essa, dopo aver esposto che il governo @- 
veva creduto far cosa utile anche ‘alla. religione 
vietendo la pubblicazione nei giornali dei manda- 
menti episcopali, pubblicazione che, sollevando fe 
polemiche, esponeva la religione ai pericolt deri- 
vanti dalle imprudenze e dslle passioni di qualun- | 
que avesse voluto attaccarla o difenderla, il mi- | 
nistro soggiunge: 


1) 
RS 


Nopoli, 28; sera. Nel corso dells. giornata i 
commissariati dei dodici quartieri della città © 
sono stati simultaneamente devastati e-predsti. © |’ 
Gli archivi furono bruciati. Agenti di polizia. 
assassinati. Venne proclamato lo stato d’ asse- 
dio. Sono proibiti gli assembramenti. 


#1 


« Non avendo alcuni vescovi apprezzato nello | er® , MU, 
stesso modo del governo questa misura protet- | L’Agenzia Reuter ci trasmette il seguente di- | °° 
trice, alcuni anzi essendosene Ingnati come di una | L È 23 


‘osene Jagn ni spaccio: 
oppressione, venne deciso di togliere quel divieto, 


La stampa può dal giorno d’oggi, mon solamente 
riprodurre, ma eziandio discutere liberamente i 
mandamenti episcopali; io userò nondimeno il po- 
tere che mi è affidato ad impedire, per quanto 
mi sarà possibile, gli abusi di questa libertà. 

«Ma, e voi sarete certamente d’accordòo con me, 
la mia azione sarà molto più efficace , se, limi- 
tandosi esclusivamente nel dominio delle cose 
spirituali, ed animati sinceramente dallo | spirito 
di pace, di moderazione, di obbedienza alle leggi 
del paese, quegli atti, colla loro' alta saggezza‘, | 
sapranno imporre rispetto alle passioni della stampa 
quotidiana, » 


: Londra, 80 giugno. 
Secondo il. Morning-Post, l’imperatore Napo- 
leone domanderà al governo di Napeli soddi- 
sfizione degli insulti fatti al barone Brenier. 
Questo giornale soggiunge che, all'occorrenza,‘ 
la flotta francese che trovasi in: Napoli rice-; 


verà l'ordine di agire. 


Parigi, 30 giugno... © 
Napoli, 28 sera. Nel corso di questi sera 

hanno avuto luogo nella via Toledo variî #88: | © 

| sembramenti tumultuosi. — Il ministero Spi: | 

nelli è costituito. — Oggi è stato giorno di. © 

gala per l'inaugurazione delia bandiera tri — 

‘ colore, A 


— Togliamo dalla Gazzetta di Venezia la tra- 
duzione della nota della Guzzelta-di Viennare- 
lativa al processo Eynatten, non avendola il 
telegrafo riportata con grande esattezza : 

Dal processo sille froili di Eynatten, risultò non 
cadere a carico di nessuno «egli organi di servi- * 
zio, a Jui adiletti, una partecipazione nella sua in- 
fedele amministrazione. 


LE Re 
Parigi, 30 giugno (sera). 

“Nopol', 29. Continuano gli assembramenti. 
Iersera regnava grande agitazione. Lgs 


ha: 


£, 
i 
n 


Borsa di Parigi del 80, 
Fondi francesi 3 0,0 — 68 30. 

Id... id. 44/2 0j0 — 96.50. 
Consolidati inglesi 3 0/0-— 93 4;2. 
l'ondi piemontesi 1849 5 0,0— 83. 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 670. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 410, © 


— Leggiamo nel Wanderer del 25 giugno: 


A quanto si dice, i negozianti triestini signori | 
Brambilla e Mondolfo, verranno quanto prima pa- | 
sti in libertà. Contro Revoltella e Richter sembra 
che in questi ultimi tempi siano stati. trovati‘ 
Nuovi capi di accusa, per la qual cosa il processo 
contro quei signori sarà prolungato oltre il ter- 
mine già da noi annunciato, 

— Una nota del:conte ‘di Rechberg al conte | 
Karolyi, ambasciatore austriaco a Berlino, in data 


j RESTI N 
del 9 giuguo, risponde alla nota prussiana del 2 | Me = Pn ago 3 
giugno risguardante le costituzione milit:re fede- } d. Id. Oane . 
rale, termina colla proposta che si ponga fine a | Id. id. Austriache 522. 


quella discussione e si lascino le cose come sono 
presentemente, 

—La Nuova Gazzetta di Francoforte annuncia che 
si allestirono appartamenti nel castello di Possen- 
hofen in Baviera, in vista di possibili eventualità 
nell'Italia meridionale, 

It castello di Possenhofen appartiene al padre 


dell’ imperatrice d' Austria e della regina di Na- 
poli. 


__-r—-rrr—o———_—_—_____— 
G. ROMBALDO, Garenta 


BORSA DI TORINO. 
30. giugno 1860. k 


Fonpi russLIci | Contratti in cont; © in liquidi | 
18495.0j04 genn, G.p.d.B. 833 — —_ 


— Il Monitore del Wartemberg annuncia che il » 4) »° Matt PT noe: 
luogotenente Kleinfelder. il quale disertò per an- | 485950j0 Parm. . Matt. 850 — — 
dare a prender servizio sotto Garibaldi, venna 48595 00 Einil, . Matt, 8050 — — 
cancellato dai ruoli dell'esercito, } Fonpi PRIVATI i 

— I Journal de Constantinople pubblica una' rela- | Cassa com. eind. Matt. . 72.23 — — 


zione sui disordini nel Libano, attenuando molto 
artificiosamente Ja importanza dì quegli avveni» | 
menti, lodando il coutegno delle truppe turche, 
gettando tutto il biasimo sui cristiati Maropiti , 


CAMBI. br. scad, ‘3 mesi! CORSO DELLE 
Augusta . 244 
Franc. 8, M.214 


di 


i quali, secondo ‘il giornale turco, sarebbeto stati { IO 
1 primi ad attaccare i Drusi. Non sappiamo quanta | Corova sienta , 
fele troverà in Eur pa un tale racconto che sta. Milano seonfo . 


GALE 


DE L’INDUSTRIE PARISIENNE 
; Rue Neuve,.N. 21, Turin. | 
AMTICLES de luxe et de fantaisie pour eadenux, lorgnottes de 
thédtre, petits bronzes et bromzes imitation, lampes riches et'autres, 
candelabres; fiambeaux, suspensions de lampes; mécessaires 
de toilette et de travail, maewblesien laque, bois de rose et acajou, ete. 
Porcelaines el cristamx, et ioute espèce d’articles de Paris. — 


PRIX EXCEPTIOVNELS — REBMISE AU COMMERCE. 


AVIS, Le MAGASIN DE LA GALERIE DE L’INDUSTRIE 
‘© PARISHENNE n'a pas ide succursale dans Turin. 


SEME BACHI SMIRNE (AnatoLia) 


—. La rinomata semente. bachi di Smirne (Anatolia), coltivata dall’ esperto 
bachicoltore Ovidio Jublin, la quale diede sempre i più felici risultati a tutti 
quelli che sinora ne fecero prova, e come anche in quest'annò venné rico- 
nosciùta l’unica che abbia dato soddisfacente raccolto e migliori bozzoli, cosic- 
chè il signor Ovidio Jublin: ebbe nella recente sua coltivazione un esito che 
non si poteva, desiderare più felice e può, senza tema d’ingannare, offrire 
la nuova sna semente per l’anno 1864, e soddisfare a tutte le sue pratiche 
ed altre che intendessero fare acquisto come negli ani decorsi. 

Il rappresentante: generale Baldizzone Carlo apre la sottoscrizione, a datare 
dal 22 giugnò ‘al 34 luglio p. v., al prezzo di fr. 14 per ‘ogni oncia di 30 


“grammi, e nei mesi di agosto e settembre al prezzo di fr. 15, mediante. de- 


posito di fr. 3 per oncia da scontarsi al momento della consegna che verrà 
fatta nel novembre p. v., corae da circolare 26 maggio 4860, in data di 
Smirne dello ste'so sig. Ovidio Jublin. La cosa del rappresentante generale per 
le sottoscrizioni trovasi in Torino, via:di Porta Nuova, n. 18, piano terreno. 

Si ‘rinévono purè sottoscrizioni in Bistagno ( provincia d'Acqui) dalla si- 
gnora Marianna Baldizzone, C. BALDIZZONE. 


CCEMENTO © IDRAULICO NAZIONALE? 


Sclidità guarentita, eguale a qualunque cemento di Francia 

Deposito generale in Toriio presso GIUSEPPE BUSCA LIONE, via Monte 
di Pietà, n.5; ove trovansi pure Statue, Ornati in terra cotta, Stufe ed 
altre terraglie di Castllamonte. Potogeri economici. 


Sei DEPURATIVO DEL SANGUE rise 


‘COLL'ESSENZA DI SALSAPARIGLIA CONCENTRATA A VAPORE 


Come depurativo efficacissimo, conviene nelle malattie della vescica, nei re- 
stringimenti e debolezza degli organi cagionati dall’abuso delle iniezioni, ec. 
Comeantivenerea, l’Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccoman- 
data da tuttii medici nelle malattie veneree antiche e ribelli a tutti i rimedi) 
ià conosciuti , toglie ogni residuo contagioso e nentralizza.il virus venereo.| 
Ogni uomo prudente; per quanto leggermente sia stato affetto dalle suddett 
malattie od altre consimili, dee far una cura depurativa almeno di 2 bottiglie. 
L'esperienza di varii anni ed i moltissimi attestati confermano. sempre più 
la virtù di questo portentoso depurativo rigeneratore del sangue. 
Prezzo della bottiglia coll’istruzione L.10, mezza bottiglia L. 6. 


Si vende solo nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello. 


GALLERIA NATTA, N. 3, TORINO 


Si è aperto un deposito di TAPWPEZZERIE IN CATA della 
rivilegiata e premiata fabbrica nazionale di Carlo Oggioni in Milano. 
el‘suddetto ‘deposito, oltre ad un variato e copioso assortimento di carte 

colorate , satinate, dorate, eco. a disegni dei più moderni, trovasi 


pure una quantità di Tappezzerie imitanti i velours florentins di una 


‘ speciale fabbricazione, a _modicissimi prezzi. 


RINASCIMENTO DEI CAPELLI. | 


Piancuais, | IENE LI Panic, 
PROFUMIKRE PRIVILEGIATO | RELITTI] SARAI tistimalizioli | 2, VIA CAUMARTIN 
rg ALIA IL n si 
pest' sovrani Ammirnbite, inipedisce istantancàmente Ja caduta dei ca ; 
| Apre al 'iccalere il loro crescimento; Tacegdo ste rirè.le pellicole della testa, è | 
l'ando ai capelli un'elasticità ed un brillante incomnarabili. — Prerwo d'a boee. fr. d. 
Deposio generale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via B_V. degli Angeli, ; 
N09. Genova, Bruzza; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio: Milano; Zanetti. . } 


PETTINI IN CAOUTCHOUC impuriro 


In quattro anni di esperienza il Pettine in Croutchoue ha acquistata una 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo intero, essendo 
omai riconosciuto che mentre: costa meno degli altri, esso è.il migliore, il 
più morbido ed .il solo che non rompa o strappi il. capello. 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia ail’Esposizione del 1855 Fau- 
vello Delobarre, 10, Boul. Bonne-Nouvelle , Parigi. — Deposito cen- 
trale in Torno presso l'Agenzia: D. Monpo. 


ANTIMACCHIA BARRAL 


* NUOVA ESSENZA molto rinomata -per levare ‘le macchie di | 
grasso, cera, stearina, catrame, ecc., dalla seta, lana, 
carta, è qualunque stoffa, senza lasciar alcun odore; nè alterare i colori. 


Prezzo della boccetta L. .? &@. — Deposito centrale in Torino presso 
| l'Agenzia, Mondo via B.V. degli Angeli, 9. (Spedizione in provincia) | 


Delle MALATTIE VENE-| LATTE DI VACCA JUDATO 


REE, pollusioni, ecc. guarite Viale di S. Morizio, 

senza mercurio; 4 vol: L. 3, — Del- rimpetto alla via del Cannon d'oro. 
l’Imporenza.maschile; fiori bianchi, ecc. Questo latte si ottiene sommini- 
4 vol. L.3 — Della DesoLezza del {istrando joduro di potassio a vacche 
ventricolo;A vol. L.3: — Della‘ Gotta, | lattifere, non è ingrato al palato e 
L. 4. Di G. FERRUA,, dott. in me-! supplisce con vantaggio l’olio di fe- 
dicina, ecc., via:S. Francesco; d’As- { gato di merluzzo ed i preparati di 
sisi, corte del Gianduja, portina n.2 { jodio nelle malattie. . — 

a ‘mano destra, piano 2. Per la visita Il prezzo di esso è di 25 cent. la 
in. sua casa dalle 10 sino alle 3 pom.: | dose (quintino) se preso ‘sul luogo; 
Dalle provincie con'vaglia postale.‘ | di 30, se recato a domicilio. 


Rioni 


| 
| 


i 
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AGLIA DI GARIBALDI IN 


Tri 


Carlo Massonet, che studiasi sopratutto di conciliare lé coridizioni artistiche 


col prezzo industriale ‘e di rendere popolari, mercè' il buon mercato, vere 
opere d’arte, esegue tatti i lavori che gli sono chiesti tanto pel commercio 
che per le società e corporazioni d’ogni natura. (Lettere affrancate) 

Vedi l'articolo dettagliato nell’Opinione.del: 21. giugno. 


THE GRESHAM 


SUCCURSALE ITALIANA sd f 


d 


COMPAGNIA INGLESE 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 
Col ‘capitale di 25,000,000 di franchi 


costituita per atto‘ del Parlamento 


Londra, 37, Old Jew y 


Torino “ 


Via Conciatori, 30 


casa’ Bolmida. 


Operazioni realizzate 
1S55-4856 » 
1856-1857 . 
AS57T-4S58S » 


Nell'esercizio più recente le 


di 25,000,000 di franchi. 


O è Parigi, 15, rue Drouot 
SaS 

s 

fautorizzata 


DAL REGIO GOVERNO 


con decreto 


sd 
3 $ 
es 28 settembre 1855. 
annualmente negli ultimi esercizi 
: Fr. 14,533,339 25 
. . » 19,025,900 » 
iu» 22,9885,250 >» 


operazioni realizzate sorpassarono #a cifra 


Le somme pagate dalla Compagnia durante gli ultimi tre anni in seguito 
alla morte di assicurati ammontano a franchi 1,927 994. 

Gli assicurati compartecipano agli utili della Compagnia nella rilevantis- 
sima proporzione dell'ottamta per cento; 

Questi utili nell’altimo esercizio quinquennale salirono alla cospicua semma 


i franchi 2,63£,81$ 35, 


E il Joro riparto diede a favore dei sottoscrittori un risultato del 22 al 
54 per cento in aumento dei capitali rispettivamente ‘assicurati. 

Ft nuovo riparto avrà luogo alla fine del corrente 
esercizio 1859-1860. Vi parteciperanno tuttii contratti 
conchiusi anteriormente al 1° agosto p. v. I contratti 
posteriori non godranno che del successivo riparto, iù 
quale avrà luogo nel 1865. 


ESEMPI DI ASSICURAZIONI 
Assicurazioniineaso dimort:| Assicuraz. dotali e generali 


Una persona dell’età di 50 anni, mediante un| 


Un padre contraendo un’ assicurazione sulla 


annuo pagamento di fr. 247, assicura ai suoiltesta d’uu figlio nel primo mese di vita del me- 
eredi legillimi o testamentari un capitale di fr.|desimo, pagando: fr. 275 all’anno, ottiene dalla 
10,000 oltre dlia compattecipazione all’80 per]Compagnia la garanzia di un miwmum di fr. 10,000 
cento degli.utili, è quali, volendo , si possono]ripetibili quando assicurato avrà compiuta l'età 
esigere in contanti ad ogni riparto. 


Assicurazioni miste 
Una persona di 50 anni, per mezzo di un’an 
nua economia di fr. 548, assicura un capitale 
di fr, 40,000 e la compartecipazione all’80 per 
cento degli utili, il tulto da pagarsi simultanea- 
mente, ‘o a luî stesso quando compia l’età dei 
60 anni od ai suoi eredi qualora muoia prima 


qualunque epoca, 


di 21 anni ed ipoltre la compartecipazione al- 
l°80 per cento degli utili provenienti dalle mor- 
talità e dalle decadenze. 

Somigliante combinazione può applicarsi an- 
che agli adulti. 


Rendite vitalizie. 


A 30 anni 8 47 per cento; a 60 anni 40 54 
per cento; a 70 anni 14 92 per cento, ecc. ecc. 


La Compagnia Gresham colle numerose sue combinazioni risponde ai bi- 
sogni ed alle esigenze di qualunque natùra per qualunque classe di persone. 

Essa offre particolari vantaggi, i quali permettono sempre all’assicurato 
di applicare le propriè econoinie , sia ai suoi bisogni durante la sua vita, 
sia, lui morto, a quelli della sua famiglia. 


Rivolgersi per schiarimenti , 


informazioni , prospetti ed altro alla sede 


della Succursale Italiana, via Conciatori, 30, in Torino; ed altrove ai rap- 
presentanti locali della medesima. 


i 
' 


i 


effetto è copioso, Sono preferibili ai purganti salini che non danno che secre- 
zioni acquo.é e specialmente ai drastici perchè non producano veruna irritazione. 


ore la manna è srstiluita Jall' Olio dolce di ricino 


preparata da J. P. LAROZE, farmacista 


Sei Capsule di forma ovale rappresentano in forza la medicina nera e sono 
prese facilmente, Esse purgano blandamenie , sempre senza coliche , e il loro, 


E opimwne dei medici che questo piirgante è prezioso come mezzo lassatiao, pur-. 
gativo, purgativo derivativo, e può essere preso ai pasti con un alimento sostan- 
zioso, o all'ora che meglio coaviene, senza nulla cangiare delle proprie abitudini | 


Vendita all’ingra-so presso J. P. 


(Vedere l’istruzione speciale che accompagna ogni scatola del prezzo di L, 4 20.), 


LAROZE, Parigi, rue de la Fontaine Molière; 


i 
n. 39 dis. — ag-nte commissionario in Italia, Torino, D. Mondo, via B. V. deg i An-| 
&geli 9. — Vendonsi: Zorino, Bonzani, Depanis — Milano; Zanetti, Biraghi-Ravizza] 
i - Genova, Brazza, Lertora Novara, Caccia — Alessandria, Basilio Vercelli, 
®Berteletti — Sassari, Solinas — Bolugna, Veratti . — Firenze, Pieri, e nelle principali; 
farmacie. 
| Nena ‘13 STISCOROZZENT RAI: I TT IEEE RI ENIT 
i? 
! CALZE ELASTICHE 


I OO-SO- 


MODOR'ELITEAS TA 


ore 


fezioni delle 


e francesi. Deposito. generale 
Madonna degli Angeli, n. 9. 


di filo, cotone e seta vulcanizzate, indispensabili nelle af- 


la gravidanza, nelle conseguenze di fratture, storpiature, 
ecc, Si piglia la misura marcando nei varii punti e di fron 

ai numeri qui disegnati la larghezza e lunghezza di una 
calza comune in centimetri, Cimti di ogni modello, gran- 
dezza è qualità. -- Siringhe, Cateteri, Cande- 
| letto e Mimuglie di gomma elastica, guttaperca, ecc. 
Clisterî, Cliso-Pompe di vario genere, meccanismo 
e qualità, da viaggio, da tasca, ecc. - Perl vulcanizzati 
per iniezioni - Cusefmi da viaggio - Cuscini emor- 
roidali - Pessari di varie forme - Capezioli - Ser- 
rabraccia e Sosponsori in cotone, filo e seta. 

Riberons: Coppette per estrarre con facilità e senza 
x dolore: il latte dalle mammelle. - Forniture per ospedali 
ed istituti pii verranno assunte a prezzi. di fabbrica. Articoli di Case inglesi 


varici, nc «‘ingressamento delle vene durant 


presso l’ Agenzia D. MONDO, Torino, via 


| RISCATTA ITACA E PRINT E PTEZTENIZE ALA LLANO SIITLA nd TITANI TTRTALINAZA ROIDAL TEA I RIDI TE NI, = IUZZMDI LIAN ACE DIPINTA INTEL 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carpone. 


ICELTA icone del ere 
e 


Tavole sinottiche per ottenere aî titg] 

| legali gli ori .e gli argenti, compensandò 
fra loro le leghe inferiori colle superiori 
| . Dirigersiall’autore Carlo Sacco saggit 
| al marchio di Torino, con vaglia sE 3 


| CASA CIVILE Str ne 

da affittare 0 da vendere 
anche con mora, Ricapito al Notaio 
Gabardini in detta città. Cagt 


LETTI IN FERRO 


verniciati a fuoco, di 98 cèntim. di larghezz8 
jo metri 2 di lunghezza, con pagliericcio * 

elastico di buona qualità, garantiti, a L: 4. 
caduno. Piazza S' Carlo,n, 5, Torino. 3) 


PENNE HUMBOLDT || 


ensioni di punte. | 
| 144 penne per 3 fr. si 
10,000 fr. a chi proverà non esere | 
questa la migliore. i 
Presse per copiare a 46 fr. ‘o DI 
» a timbro-secco a 47 fr. ‘SRO. 


E. Bouvanp, Galleria Natta. © © 


} 
è 
(0 


Questo è il purgante di cu — 
si fs use più generalmente > 
in Francia, perchè, all’op- , 
posto degli altri, esso: non 
opera bene che quando è | 
preso edigerito con cibi so- 
stanziosi, bibite fortificanti, 
come vinu, tè, caffè, buona birra, buon brodo. 
Per purgarsi colle Pillole DEHAUT si può 
scegliere il pasto € l’ora che meglio cosven- 
vengono,secondo l'appetito e le proprie oc- 
cupazioni. (W. l'opuscolo del sig: Dehaut) 
Scatole di 8 fr. e di è 60, a. Parigi presso 
il sig. Debant, farmacista è medico; in Isviz- 
zera, in Italia e in Austria presso le prin- 
cipali farmacie. 
Venditaall’ingrosso a Ginevra presso il sig” 
Aivet e presso il signor Herr, «roghiere: 
Agente in Torino, D. Mondo; ria B. V. 
degli Angeli, n. 9; Nizza, Dalfitig, form. 
Vendita aì minuto: Torino, Deystl r 
zani, Luciano, Bar! m ; Geneva, er 
Alcssandria, Basilio; Novara, Gacet Pra 
colli, Bertelett; Cuneo, Cajrolazattorpo® 
schiero; /ntra, L. Caccia: Sutedri, Solinas 


HYDROCLYSER 


_Nuova'invenzione a'zampilli continno per 
clisteri e iniezioni, il solo senza stantufo, fi- 
lassa o molla, che non esigaialeuna cura pel 
suo mautenimento, Ricchioso in belle scatole 
non è soggetto a verun sconcerto, ed è co- 
modissimo per viaggio. A. PETIT, iaventore 
dei elysopompes, rue de la Gité, 19, a Pa- 
rigi. Prezzo L.,7 50 - 9 - de 16. De- i] 
posi!o presso l'Agenzia D. Mondo, via B. o 


aa 


V.. egli Angeli, 9, Terino. 


Vea. 

CURAGAO FRANCESE. 
IGHKENICO della Casa Laroze 
Parigi,. rue de la Fontaine Molidre, 89 bis. 
Questo Liquore da-4iv0la, d'una 
superiorità riconosciuta, gode delle 
proprietà diffondibili della scorza d’a- 
rancio amaro, di. cui conserva la fre- 
schezza e la soavità. I medici lo pre- 
scrivono come l’agente che più si 
addice per dare appetito, fortificare lo 
stomaco, rialzare le costituzioni affie- 
volite, insomma per rigenerare ì tem- 
peramenti linfatici, Esso previene ogni 
sconcerto d’intestini durante i calori, 
la stagione dei frutti e durante i tempi 
umidi. È la migliore conclusione di un 
buon pasto. — Pw. 9... Deposito 
centrale in Torino presso l'Agenzia D. 
M.ndo, vin B. V. degli Angeli, n. 9. 
Milan», corso Vittorio Emanuele, n.18 
(Spedizione in provincia). 
PRENDE: ea 


ANTI-MICRANIA»"stos d°* 
A. Hof | 
man — Uso esterno; effetto pro 08 | 
tissimo; 5 franchi la boccetta. Cailll | 
Flon, rue Taitbont, 28, Parigi; e nell 
puntato farmacie di Francia e dé 
estero, i 


rinite ni ia ax x 1 att evi ti î I 
RRIGATORE per clisteri, chespli 
carica come un orologio, secondo il sì 


stema del dott. Eguisier. Prezzo L.45 
con scatola L. 20. | 


’ enuin 
POLVERE D'IREOSS"F: 
renze, per profumare gli abiti, per | 
biancheria, la toeletta e per frizior 
nei bagni. — Prezzo L. 4 do al pacec 
Deposito presso l'Agenzia D. Monda 
via B. V. degli Angeli, n. 9, Torint 
Alessandria presso Basilio, farm. | 


Astucet (Troui 
CHIRURGIA ses) a forma | 
portafogli; con ferri da chirurgo, ( 
vari prezzi., cioè da fr. 15, 20, 2 
30,35, 40, 45,,50; 60,70, 100 
oltre. Vendonsi presso l'Agenzia 
Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 


TI 


A hay 


